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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-1415 del 20/03/2023

Oggetto L.R.  N.  7/2004  -  AREE  DEMANIO  IDRICO  -
ARCHIVIAZIONE  PRATICA  RA22T0018  -
CONCESSIONE  TEMPORANEA  PER  OPERE  DI
CANTIERIZZAZIONE FIUME LAMONE COMUNE DI
RUSSI (RA) E BAGNACAVALLO (RA) - ROMAGNA
ACQUE SOCIETA' DELLE FONTI SPA

Proposta n. PDET-AMB-2023-1473 del 20/03/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Ermanno Errani

Questo giorno venti MARZO 2023 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121 Ravenna,
il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, Ermanno Errani, determina
quanto segue.



 Oggetto:  L.R.  N.  7/2004  -  AREE  DEMANIO  IDRICO  –  ARCHIVIAZIONE  PRATICA  RA22T0018  – 

 CONCESSIONE  TEMPORANEA  PER  OPERE  DI  CANTIERIZZAZIONE  FIUME 

 LAMONE  COMUNE  DI  RUSSI  (RA)  E  BAGNACAVALLO  (RA)  –  ROMAGNA  ACQUE 

 SOCIETA’ DELLE FONTI SPA. 

 IL DIRIGENTE 

 RICHIAMATE  le disposizioni di settore, in particolare: 

 –  il  R.D.  523/1904  (Testo  unico  delle  opere  idrauliche);  il  R.D.  n.  1775/1933  e  ss.mm.ii.(Testo  unico 

 delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e  impianti  elettrici);  la  L.  241/1990  e  ss.mm.ii.  (Nuove  norme  in 

 materia  di  procedimento  amministrativo  ed  accesso  agli  atti);  la  L.  37/1994  (Norme  per  la  tutela 

 ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  dei  torrenti,  dei  laghi  e  delle  altre  acque  pubbliche),  il  D.lgs 

 n.  112/1998  in  particolare  gli  artt.  86  e  89  relativi  al  conferimento  della  funzione  statale  di  gestione  del 

 demanio idrico alle regioni; il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (Norme in materia ambientale); 

 –  la  L.R.  n.  3/1999  e  ss.mm.ii.  (Riforma  del  sistema  regionale  e  locale),  in  particolare  l’art.  141 

 (Gestione  dei  beni  del  demanio  idrico);  la  L.R.  n.  7/2004  e  ss.mm.ii.  (Disposizioni  in  materia 

 ambientale,  modifiche  ed  integrazioni  a  leggi  regionali),  Capo  II  (Disposizioni  in  materia  di 

 occupazione  ed  uso  del  territorio);  la  L.R.  n.  13/2015  e  ss.mm.ii.  (Riforma  del  sistema  di  Governo 

 regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città  metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni), 

 in particolare gli artt. 16 e 17; 

 –  la  L.R.  n.  24/2009  art.51,  la  L.R.  n.  2/2015  art.8,  e  le  deliberazioni  della  Giunta  Regionale  che,  ai 

 sensi  del  c.5,  art.  20  della  L.R.  n.  7/2004  modificano  la  disciplina  dei  canoni  di  concessione  (n. 

 895/2007,  n.  913/2009,  n.  469/2011,  n.  173/2014,  n.  1622/2015,  n.1710/2018,  n.1845/2019,  n. 

 1717/2021); 

 –  le  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1237/2016,  n.  1602/2016  e  la  Determinazione  della 

 Direzione  Generale  Cura  del  Territorio  e  dell’Ambiente  della  Regione  Emilia-Romagna  -  n.  865  del 

 25.1.2017  “Competenza  all’emanazione  degli  atti  relativi  agli  introiti  derivanti  dalle  concessioni  del 
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 demanio  idrico”  che  dettano  disposizioni  per  la  restituzione  delle  cauzioni  a  garanzia  delle 

 concessioni di demanio idrico in attuazione della L.R. 13/2015; 

 –  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  2291/2001  ”Revisione  Assetto  organizzativo  generale 

 dell’Agenzia  Regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna  (ARPAE),  di 

 cui  alla  Deliberazione  del  Direttore  Generale  Arpae  n.  130/2021,  la  deliberazione  del  Direttore 

 Generale  n.  140/2022  “Direzione  Amministrativa.  Revisione  dell’Assetto  organizzativo  analitico”  e  la 

 Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-2022-974  di  approvazione  dell'assetto  organizzativo  di  dettaglio 

 dell'Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Est  a  seguito  dell’organizzazione  delle  funzioni  del  demanio 

 idrico per Poli Specialistici; 

 –  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2022-130  del  18/10/2022,  con  la  quale  è  stata 

 approvata la revisione degli incarichi sulle funzioni del demanio idrico; 

 –  la  deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  30,  del  08/03/2022,  con  la  quale  è  stato  attribuito  l’incarico 

 dirigenziale  di  Responsabile  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna  al  dott.  Ermanno 

 Errani; 

 PREMESSO  CHE  con  determinazione  Arpae  n.  3040  del  14/06/2022,  è  stata  rilasciata  la  concessione 

 temporanea  per  l’utilizzo  di  area  demaniale  in  favore  della  società  Romagna  Acque  Società  delle  Fonti 

 spa,  c.f.  00337870406,  sede  legale  in  Piazza  Orsi  Mangelli  n.  10,  nel  Comune  di  Forlì  (FC),  per  il 

 seguente  utilizzo:  concessione  temporanea,  inferiore  a  45  giorni,  per  complessivi  mq  1700  di  aree 

 appartenenti  al  Demanio  Pubblico  dello  Stato  per  opere  idrauliche  di  seconda  categoria,  con  opere  di 

 cantierizzazione  nell’ambito  dell’intervento  di  adeguamento  sismico  del  ponte  tubo  esistente  in 

 attraversamento  dell’alveo  del  fiume  Lamone,  nei  Comuni  di  Russi  e  Bagnacavallo  rispettivamente  in 

 località  Borgo  Parigi  e  Boncellino  (posa  in  opera  di  struttura  metallica  di  sostegno  e  della  nuova 

 condotta  DN600).  L’attraversamento  in  alveo  del  Fiume  Lamone  è  concessionato  con  pratica 

 RA87T0004; 

 PRESO  ATTO  dell’istanza  pervenuta  il  27/07/2022,  registrata  al  PG124449,  con  cui  società  suddetta, 
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 chiede una proroga dell’occupazione, sino al 31/08/2022; 

 DATO CONTO: 

 ●  che  con  nota  pg  131176  del  08/08/2022,  è  stato  comunicato  ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli  artt.  7 

 e  8  della  L.  241/90,  l’avvio  del  procedimento  e,  contestualmente,  è  stata  chiesta  al  competente 

 Servizio  della  Regione  Emilia  Romagna,  conferma  del  nulla  osta  idraulico  già  rilasciato  con  det. 

 1834/2022, ai sensi del R.D. 523/1904; 

 ●  che il competente ufficio regionale non ha fornito riscontro alla richiesta suddetta; 

 VISTA  l’istanza  presentata  dalla  Società  Romagna  Acque  Società  delle  Fonti  spa  pg  45107  il 

 14/03/2023, con cui chiede l’archiviazione dell’istanza di proroga su riportata; 

 DATO  ATTO  che  la  società  richiedente  ha  correttamente  adempiuto  alle  obbligazioni  derivanti  dal 

 rapporto  concessorio  e  che  non  sussiste  interesse  attuale  alla  proroga  dello  stesso,  si  ritiene  di 

 accogliere l’istanza di rinuncia alla proroga della concessione come richiesto dalla società interessata; 

 DATO  ATTO  che  ai  sensi  di  quanto  previsto  all’art.  6  bis  L.n.  241/1990  nei  confronti  del  responsabile 

 del  procedimento  e  del  Dirigente  firmatario  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interessi,  nemmeno 

 potenziale;  

 SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento 

 DETERMINA 

 sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione: 

 1.  di  accogliere  la  richiesta  della  società  Romagna  Acque  Società  delle  Fonti  spa,  c.f.  00337870406, 

 sede  legale  in  Piazza  Orsi  Mangelli  n.  10,  nel  Comune  di  Forlì  (FC),  di  archiviazione  dell’istanza  di 

 proroga della concessione temporanea, inferiore a 45 giorni, pratica RA22T0018; 

 2.  di  provvedere  all’esecuzione  del  presente  atto  trasmettendone  copia  semplice  all’interessato 

 secondo la normativa vigente; 

 3.  di  riservarsi  la  facoltà  di  effettuare  in  qualsiasi  momento  gli  opportuni  controlli  previsti  dalla 
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 normativa  vigente  e  di  sanzionare,  ai  sensi  dell’art.  21  della  L.R.  n.  7/2004,  l’utilizzo  delle  aree  del 

 demanio idrico in assenza di concessione; 

 4.  che  avverso  la  presente  determinazione  è  possibile  proporre  opposizione  all’Autorità  giudiziaria 

 ordinaria  per  quanto  riguarda  la  quantificazione  dei  canoni  ovvero,  per  ulteriori  profili  di 

 impugnazione,  all’Autorità  giurisdizionale  amministrativa  nel  termine  di  60  giorni  dalla  notifica, 

 ovvero,  entro  il  termine  di  120  (centoventi)  giorni  decorrenti  dalla  notificazione  dell’atto  può 

 presentare ricorso straordinario al Capo dello Stato 

 5.  che  la  presente  determinazione  sarà  oggetto  di  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  di  Arpae  ai  sensi 

 della  deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  56  del  29/04/2022,  con  cui  è  stato  adottato  il  Piano 

 Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022 – 2024; 

 6.   che  il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di  misure  di 

 contrasto  ai  fini  della  prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  alla  Legge  n. 

 190/2012  e  del  vigente  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  di  ARPAE  e  che,  ai 

 sensi  del  Reg.  (UE)  2016/679  e  del  D.Lgs.  n.  196/2003,  il  titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  è 

 individuato  nella  figura  del  Direttore  Generale  di  ARPAE  e  il  responsabile  del  trattamento  dei  dati 

 personali è individuato nel Dirigente di ARPAE SAC territorialmente competente. 

 IL DIRIGENTE 

 Ermanno Errani 

 Firmato digitalmente 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


